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PREMESSA 

La stesura del presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) è da redigere ai sensi 

dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. e, nel caso di Lavori Pubblici, della Determinazione n°3 del 5 marzo 

2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

La procedura vale per tutte le categorie di lavoratori esterni (sia coloro che lavorano con continuità all’interno della 

ditta o del suo territorio per interventi ordinari periodici programmati, sia coloro che vi accedono per intervento 

temporaneo), ad esclusione dei casi di appalto che rientrano nelle attività contenute nel Titolo IV del D.Lgs. 81/08 

(cantieri mobili o temporanei). 

Il DUVRI sarà utilizzato nell’ambito del coordinamento dei lavori e ne rappresenterà il documento operativo di 

riferimento. Tale documento fa riferimento alle sole misure di sicurezza previste per l’eliminazione dei rischi dovuti alle 

interferenze, ma non ai rischi specifici propri dell’attività della ditta appaltatrice o dei singoli lavoratori autonomi, per i 

quali verrà fatto riferimento alla normativa vigente in materia.  

SCOPO DEL DUVRI 

Scopo di questo documento, oltre che stabilire i rapporti tra le parti, è fornire alla ditta appaltatrice operante per il 

SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA ANNO 2021 e per necessità dei servizi comunali tutte le informazioni necessarie 

per gestire le interferenze tra le attività tra le diverse ditte/situazioni coinvolti nelle attività e i pericoli da essi derivati, 

ed indicare le misure da adottarsi per eliminare dette interferenze. 

Inoltre, come previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, in caso di affidamento dei lavori ad una ditta appaltatrice, o a 

lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di singola unità produttiva, o nell’ambito del ciclo produttivo il 

Datore di lavoro della committenza: 

 Verifica l’idoneità tecnico professionale della ditta appaltatrice. 

A ciò è stato ottemperato acquisendo: 

 Visura camerale  

 Posizione assicurativa INAIL ed INPS 

 Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) aggiornato 

 Nominativo del RSPP ed RLS 

 Elenco del personale operante presso l’attività 

 Copia Documento di Valutazione dei Rischi  

 Fornisce ai medesimi soggetti informazioni dettagliate relative ai rischi specifici esistenti nell’ambiente 

all’interno dei quali sono destinati ad operare. 

 Il Datore di lavoro committente elabora un Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, indicante 

le misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze. 

  In tali ipotesi i datori di lavoro cooperano per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’intervento. 

  I datori di lavoro medesimi coordinano gli interventi di protezione e prevenzione, informandosi 

reciprocamente, anche al fine di evitare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse ditte 

coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

 La ditta appaltatrice, senza diritto ad ulteriore compenso, è tenuta a predisporre, nei luoghi in cui viene svolto 

il servizio, tutte le misure necessarie per tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei terzi in genere ai sensi del 
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D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. In particolare per quanto riguarda le dotazioni dei dispositivi individuali, le 

segnalazioni di avvertenza o interdizione di accesso nelle zone in cui vengono svolte le attività e gli 

accorgimenti necessari alla sicurezza dei lavoratori e delle persone presenti negli spazi oggetto di intervento; 

 La ditta appaltatrice ha inoltre l’obbligo di informare gli addetti riguardo alle norme sulla prevenzione degli 

infortuni e sulla sicurezza sul posto di lavoro e di vigilare sulla scrupolosa osservanza da parte degli stessi delle 

disposizioni impartite. Deve altresì provvedere a determinare tutti i possibili rischi dei propri lavoratori e a 

dotarli di idonei dispositivi di protezione individuali; 

 La ditta appaltatrice è tenuta a nominare, prima dell’inizio dello svolgimento del servizio, un responsabile 

tecnico e un preposto ai quali è affidato il compito di curare il coordinamento delle prestazioni alla stregua 

delle indicazioni contenute nel DUVRI. La ditta è comunque responsabile per tutti gli adeguamenti in materia 

di sicurezza e salute sul lavoro che la legge attribuisce ai datori di lavoro e, in particolare, per gli adempimenti 

da osservare in relazione ai rischi intriseci alla natura e alle caratteristiche dell’attività da svolgere; 

  I datori di lavoro delle aziende i cui dati sono riportati nel presente documento hanno espressamente 

consentito alla divulgazione dei dati qui riportati ai soggetti interessati della gestione delle emergenze, 

comprendendone la necessità, condividendone lo scopo inteso al miglioramento della sicurezza dei lavoratori 

e dei dipendenti del comune. 

DEFINIZIONE DI INTERFERENZA 

Con interferenza si definiscono tutte le attività in appalto, somministrazione o subappalto, svolte per conto del Datore 

di lavoro committente in luoghi, aree, impianti, immobili, ecc., dove vengono svolte contemporaneamente altre attività 

di pertinenza del Datore di lavoro committente e per la presenza di utenza in generale.  

Con rischi interferenti si intendono tutti quei rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno 

dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici dell’attività del 

Datore di lavoro committente, delle ditte appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Sono considerati rischi 

interferenti per il quale occorre redigere il DUVRI: 

 rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

 rischi connessi alla presenza di dipendenti comunali e in generale di utenti del Palazzo Comunale; 

 rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle attività dell’appaltatore; 

 rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

 rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.  

Le presenti istruzioni non intendono pregiudicare né sostituirsi in alcun modo alle vigenti disposizioni di legge, le 

cui norme e regole dovranno comunque essere applicate durante lo svolgimento dei lavori.  

Gli organi preposti al controllo, alla prevenzione degli infortuni ed al proprio intervento in caso di incidenti saranno: 

 Ispettorato del Lavoro 

 ASL 

 INAIL 

 VV.FF. 
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 Pronto soccorso, Presidio Ospedaliero 

 Carabinieri e Polizia 

Gli organi suddetti saranno quelli competenti per il territorio ove avrà luogo la realizzazione del servizio previsto in 

progetto, oltre ad atri organismi citati poco sopra.  

 

CAPITOLO 1 

SOGGETTI COINVOLTI 

 

A mero titolo esemplificativo si riportano di seguito le sedi e l’orario di funzionamento del servizio: 

SEDI  INDIRIZZI ORARI 

1) scuola dell’infanzia AGAZZI e scuola primaria 

BATTISTI  

Via Montegrappa, 27- 39  

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

2) scuola dell’infanzia ANDERSEN 
Viale Kennedy, 24 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 17.45 

3) scuola dell’infanzia ANNA FRANK e  

scuola primaria GIOVANNI XIII 

Via Serafino, 1 e 5 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 18.00 

4) scuola primaria COLLODI  e COLLODI C.SO 

TORINO 

Viale Kennedy,  24 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

5) scuola primaria LAURO e scuola dell’infanzia 

RODARI 

C.so Torino, 91 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

6) scuola dell’infanzia MONTESSORI  Via Margherita D’Acaja. Dalle 15.55 alle 17.45 

7) scuola primaria COSTA  
Via della Repubblica 23 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

8) scuola primaria PARRI 
Via Rocchietta,  7 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

9) scuola dell’infanzia POLLICINO  
Via Giovanni XIII, 27 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 17.45 

PROPRIETARIO/COMMITTENTE: COMUNE DI PINEROLO 

 

DITTA ADDETTA al SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA ANNO 2021 

DIPENDENTI COMUNALI presenti nelle aree oggetto di intervento (autisti scuolabus comunali, cucinieri, 

insegnanti/docenti) 

UTENTI DELLE STRUTTURE interessate (minori frequentanti le scuole) 

IMPRESE CHE EFFETTUANO INTERVENTI DI MANUTENZIONE ALL’INTERNO DELLE STRUTTURE 

 

SEDE DELL’INTERFERENZA: scuole del Comune di Pinerolo 
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10) scuola primaria di RIVA e scuola dell’infanzia di 

RIVA  

a  Via alla Stazione, 15   

    Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

 

COMMITTENTE 

Ragione sociale COMUNE DI PINEROLO  

Sede legale PIAZZA VITTORIO VENETO, 1 - 10064 – PINEROLO (TO) 

Nella persona di 

Nome e cognome DOTTOR CORRADO CREPALDI 

Qualifica DIRIGENTE SETTORE Istruzione - Informativo 

Indirizzo PIAZZA VITTORIO VENETO, 1 

10064 – PINEROLO (TO) 

Telefono/Fax Telefono: 0121.361303 

E-mail corrado.crepaldi@comune.pinerolo.to.it  

 
Attività Nome Cognome Riferimenti  

Datore di lavoro ING. MARCO QUARANTA 0121.361322 

Responsabile unico del procedimento   

Progettista e Direttore esecuzione 

Contratto 

  

Responsabile del Servizio 

Prevenzione e Protezione 

ING. JR SIMONA BADINO 0121.480225 / 348.3645839 

 

DITTA APPALTATRICE – Aggiudicatrice del contratto  

Ditta  

Ragione sociale  

Sede legale  

Datore di lavoro  

Telefono/Fax  

Codice fiscale  

Partita IVA  

Indirizzo e-mail  

mailto:corrado.crepaldi@comune.pinerolo.to.it
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Posizione INPS  

Posizione INAIL  

Certificato CCIA  

Altro  

Tipologia Lavori SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA ANNO 2021 

 

CAPITOLO 2 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DA SVOLGERE 

OGGETTO: SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA ANNO 2021 

L’importo a base di gara è pari ad Euro 20,42/ora (Euro venti/quarantadue/ora) oltre IVA. 

Il valore stimato dell’appalto “Gestione del servizio di pre e post scuola”, per l’anno 2021, è determinato in Euro 

99.832,80 oltre IVA di cui: 

- Euro 98.832,80 oltre IVA al 5% per le prestazioni oggetto dell’appalto;  

- Euro 1.000,00 oltre IVA 22% relativi ai costi della sicurezza derivanti da rischi da interferenza per un totale di Euro 1.220,00 

non soggetti a ribasso, come da DUVRI allegato alla documentazione di gara. 

 Il costo della manodopera, ammonta ad Euro 91.863,20. 

 Il valore definitivo dell’appalto sarà determinato, comunque, dall’offerta del soggetto aggiudicatario moltiplicato per il 

monte ore complessivo come stimato all'art. 7 b). 

 Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice l’importo massimo stimato dell’appalto, comprensivo dell'eventuale rinnovo per un 

anno (euro 99.832,80) e della eventuale proroga di massimo mesi 4 (euro 33.277,60) è pari ad Euro 232.943,20 al netto di 

IVA e/o di altre imposte e contributi di legge. 

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE:  

L’appalto costituito da un unico lotto, ha per oggetto la gestione del servizio di Pre e Post scuola presso le scuole 

pubbliche dell’infanzia e primarie (in relazione alle disposizioni ministeriali e regionali in tema di contenimento 

epidemiologico da Covid 19) della Città di Pinerolo, consistente nella sorveglianza, nell’assistenza e nello svolgimento di 

attività educative a favore dei minori iscritti a tale servizio, nel periodo antecedente l’inizio delle lezioni e nel periodo 

successivo al termine delle lezioni, per circa tre ore al giorno dal lunedì al venerdì, da svolgersi mediante l’impiego di 

personale specializzato. I destinatari del servizio sono quindi i minori frequentanti le predette scuole e le loro famiglie che 

intendono usufruirne. 

Il servizio di “Pre e Post scuola” si configura come servizio educativo e sociale di interesse pubblico per i predetti minori, 

ed ha l’obiettivo principale di offrire un ampliamento d’orario del tempo scuola. Si prefigge pertanto di svolgere compiti di 

adeguata sorveglianza e di socializzazione dei minori attraverso attività ludiche e di animazione, sia in orario antecedente 

(PRE SCUOLA) a quello di inizio delle lezioni scolastiche e successivo (POST SCUOLA) a quello di chiusura delle lezioni 

scolastiche.   
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CAPITOLO 3 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

VERIFICA TECNICO-PROFESSIONALE 

Secondo le indicazioni dell’art.26 del D.Lgs. 81/08, in capo al Datore di lavoro committente viene costituito l’obbligo di 

verificare, con le modalità previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8 lett. g) l’idoneità tecnico-professionale delle 

imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera. Fino alla data 

di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 

idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

3) è inoltre obbligatoria specifica presenza del DURC Documento Unico Regolarità Contributiva, con aggiornamento 

entro i termini di scadenza del documento. 

Il legislatore definisce l’idoneità tecnico-professionale come il “possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di 

forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera” (art. 89, comma 1, lett. “l”) e ricorda 

che il “committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica ditta: 

 verifica l'idoneità tecnico-professionale della ditta affidataria in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con 

le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.) 

 

Nota Bene: 

Le ditte dovranno fornire alla committenza i requisiti di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08, quando si opera in Titolo I, 

sarà sufficiente una semplice autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale.  

 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

Si precisa che: 

 È vietato fumare nelle aree di intervento. 

 È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dalla 

committenza presso la sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in 

vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate. 

 È necessario coordinare la propria attività con la committenza presso le aree ove si svolge il lavoro per: 

 normale attività; 

 comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale pericolo, avvertendo 

immediatamente gli addetti all’emergenza. 

 

Il servizio che dovrà offrire la ditta aggiudicataria comprende in linea generale la ricerca, selezione, formazione ed 

aggiornamento professionale del personale da impiegare, oltre che la designazione di un coordinatore responsabile del 

servizio. La ditta aggiudicataria dovrà inoltre farsi carico di tutti gli oneri di segreteria e di quant’altro necessario per la 

realizzazione delle attività connesse allo svolgimento del servizio. 
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L’appaltatore dovrà comunicare al Comune l’elenco nominativo dei dipendenti cui verrà affidato il servizio, completo di 

ogni generalità, del titolo di studio o dell’esperienza professionale maturata in campo educativo; nonché le eventuali 

sostituzioni di personale che si renderanno eventualmente necessarie, corredate dalle medesime informazioni. 

Il personale dovrà essere dotato di tesserino di riconoscimento con l’indicazione di appartenenza alla ditta aggiudicataria 

per l’espletamento del servizio di cui trattasi. 

 

Obblighi dell’Amministrazione Comunale  

Il Pre e Post scuola è un servizio a domanda individuale erogato, previa iscrizione da parte degli interessati, in base a tariffe 

stabilite annualmente dal Comune in relazione a fasce ISEE predeterminate. 

Le tariffe, le modalità di pagamento e di iscrizione sono rese note mediante pubblicizzazione di comunicato a cura 

dell’amministrazione comunale. 

L’ufficio politiche sociali del Comune provvede altresì alla definizione delle procedure ritenute più opportune per il 

ricevimento delle richieste di iscrizione e di fruizione del servizio, ed alla predisposizione della relativa modulistica, 

contenente l’autocertificazione dell’indicatore ISEE del nucleo familiare.  

All’avvio del servizio il Comune definisce e comunica alla ditta aggiudicataria l’ubicazione delle sedi scolastiche di 

attivazione servizio, e l’eventuale loro riduzione o implementazione rispetto al numero oggetto dell’appalto. 

Stabilisce gli adempimenti che gli operatori devono svolgere durante l’anno scolastico. 

Durante l’anno scolastico provvede a verificare l’effettivo versamento delle tariffe di accesso da parte dei fruitori del servizio 

sulla base dei dati forniti dal coordinatore incaricato dalla ditta aggiudicataria; oltre che a controllare il regolare svolgimento 

del servizio stesso. 

 

Obblighi ditta aggiudicataria  

Il servizio che dovrà offrire la ditta aggiudicataria comprende in linea generale la ricerca, selezione, formazione ed 

aggiornamento professionale del personale da impiegare, oltre che la designazione di un coordinatore responsabile del 

servizio. La ditta aggiudicataria dovrà inoltre farsi carico di tutti gli oneri di segreteria e di quant’altro necessario per la 

realizzazione delle attività connesse allo svolgimento del servizio. Nello svolgimento delle attività inerenti il pre e post 

scuola è escluso qualsiasi supporto logistico a carico della Stazione Appaltante (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

fornitura di fotocopie, fornitura di materiale per laboratori, etc…..). 

L’appaltatore dovrà comunicare entro 10 giorni dall'avvio del servizio al Comune l’elenco nominativo dei dipendenti cui 

verrà affidato il servizio, completo di ogni generalità, del titolo di studio o dell’esperienza professionale maturata in campo 

educativo; nonché le eventuali sostituzioni di personale che si renderanno eventualmente necessarie, corredate dalle 

medesime informazioni.  

Il personale dovrà essere dotato di tesserino di riconoscimento con l’indicazione di appartenenza alla ditta aggiudicataria 

per l’espletamento del servizio di cui trattasi. 

Il personale è tenuto all’osservanza, per quanto compatibili, delle norme di comportamento previste per i dipendenti 

pubblici dal D.P.R. 16 aprile 2013 n° 62 – “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165 nonché dal Codice di comportamento del Comune di Pinerolo 

adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 359/2013, pena la risoluzione del contratto. 
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Si ricorda, in particolare, che l’appaltatore dovrà assolvere all’obbligo previsto dall’art. 2 del D. Lgs. 39/2014 - Attuazione 

della Direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile 

che sostituisce la decisione quadro 2004/68/GAI. 

L’appaltatore garantisce inoltre la puntuale applicazione della vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro D.Lgs. n. 

81 del 2008 e s.m.i., per quanto riguarda l'attivazione di tutte le procedure necessarie per la prevenzione degli infortuni, 

l'utilizzo di dispositivi di protezione, attrezzature antinfortunistiche e cassetta di primo soccorso, nonché delle misure 

organizzative di cui alle disposizioni ministeriali e regionali in tema di contenimento epidemiologico da Covid 19 e 

l'adempimento di tutti gli obblighi di formazione ed informazione dei dipendenti ed ogni altro obbligo di legge. 

Inoltre, si impegna a comunicare all’Amministrazione, all'inizio del servizio, il nominativo del responsabile della sicurezza e 

dà atto, senza riserva di sorta: 

- di aver verificato e valutato, mediante la diretta conoscenza, i rischi connessi ai profili di sicurezza nell'area interessata al 

servizio, al fine di preordinare ogni necessario o utile presidio di protezione e di avere informato i propri lavoratori. 

  
Adempimenti specifici del personale educativo:  

- Adeguata sorveglianza e attività ludico/ricreativa in favore dei minori, sia in orario antecedente a quello di inizio delle 

lezioni scolastiche, sia in orario successivo a quello di chiusura delle lezioni scolastiche. 

- Registrazione giornaliera delle presenze dei minori frequentanti il servizio; compilazione del modulo riepilogativo dei dati 

di frequenza mensili, utilizzando l’apposita modulistica predisposta secondo la procedura stabilita dall’ufficio Politiche 

Sociali.  

 - Segnalazione tempestiva al coordinatore del servizio in caso di riscontro di ritardi o difformità nei pagamenti. 

- Partecipazione ad una riunione mensile, da effettuarsi secondo le modalità stabilite dall’Ufficio Politiche Sociali, durante 

la quale gli stessi, coadiuvati dal coordinatore responsabile del servizio, provvedono all’aggiornamento del fascicolo 

depositato presso l’ufficio politiche sociali, mediante trascrizione dei dati riepilogativi di cui sopra, consegna dei registri 

presenze del mese precedente ed aggiornamento delle schede individuali. A tale scopo l’amministrazione comunale mette 

a disposizione della ditta aggiudicataria un locale comunale.  

 
Adempimenti specifici del coordinatore responsabile del servizio:  

- Mantenere costantemente i contatti con il referente dell’Ufficio Politiche Sociali del Comune; rendicontare l’andamento 

del servizio e segnalare tempestivamente eventuali ritardi o difformità nei pagamenti delle tariffe da parte dei fruitori 

riscontrati dagli operatori. 

- Provvedere al riepilogo generale dei dati mensili di frequenza per di ciascuna sede ed alla loro trasmissione all’ufficio 

politiche sociali attraverso supporto informatico, al fine di consentire il puntuale controllo dei versamenti delle tariffe a 

carico delle famiglie. 

- Provvedere alle necessarie sostituzioni degli operatori assenti per garantire il regolare e puntuale svolgimento del servizio 

e su richiesta dell’Amministrazione, qualora si renda necessario, garantire lo svolgimento del servizio o di Pre Scuola o di 

Post Scuola di una sede scolastica. A tale scopo deve essere garantita la sua reperibilità telefonica. Il personale impiegato 

per le sostituzioni deve essere adeguatamente istruito ed informato sulle caratteristiche, peculiarità. modalità ecc… di 

svolgimento del servizio e sulle relative sedi, al fine di non creare disservizi. 

 



11/36 

CAPITOLO 4 

INFORMAZIONE SULLA SICUREZZA 

L’oggetto del presente documento prevede il SERVIZIO DI PRE E POST SCUOLA ANNO 2021.  

Non si rilevano condizioni di particolare criticità legata all'interferenza e/o alla sovrapposizione di attività in quanto le aree 

interessate sono note agli utenti e alle altre imprese operanti nelle strutture. 

 

CAPITOLO 4.1 

METODOLOGIA ADOTTATA 

Coinvolgimento delle parti 

In via preliminare tutte le ditte che abitualmente ricevono incarichi dalla committenza sono state informate della necessità 

di operare nel pieno rispetto della normativa vigente attinente alla sicurezza. Inoltre, tutte sono state informate 

preliminarmente della necessità di operare nel pieno rispetto della normativa vigente attinente alla sicurezza e di evitare le 

possibili interferenze con il personale dipendente dalla committenza ed in generale con gli utenti del palazzo Comunale. 

Si invitano le ditte a verificare la presenza di contemporaneità con altre ditte e di farlo presente alla committenza. 

Sono state considerate tra il committente e gli appaltatori le possibili interferenze, rispetto alle reciproche normali attività 

dovute a: 

 sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

 rischi connessi alla presenza di dipendenti comunali e in generale di utenti delle strutture; 

 rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle attività dell’appaltatore; 

 rischi dovuti alla conformazione del luogo, alla presenza di agenti chimici, fisici o biologici, anche indipendenti 

dalle attività lavorative del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore; 

 rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 

La valutazione sopra indicata è stata fatta considerando anche le rispettive valutazioni dei Rischi per le parti in cui possono 

essere possibili le interferenze. 

Modalità di individuazione ed indicazione delle interferenze e misure adottate 

Fatte le considerazioni sopra citate sono state individuate e specificamente indicate le possibili interferenze, sia a livello 

generale, sia legate a fasi particolari delle attività. 

Quindi sono state adottate le misure di tipo preventivo ritenute adeguate, individuate tra una rosa di possibilità, quali, per 

esempio: 

 limitazione della contemporaneità delle attività e della presenza di utenza in generale 

 divieti di accesso e segregazione di aree particolari indicate da apposita segnaletica temporanea e mobile, per 

tipologia e collocazione secondo il codice della strada vigente; 

 divieto di esecuzione di determinate attività senza espressa autorizzazione 

Modalità per individuare le misure di tutela 

Si è ulteriormente proceduto a individuare ulteriori misure di tutela per gestire nel modo migliore i rischi di interferenza, 

mediante: 

 la scelta di metodi di lavoro con minimo “impatto” 
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 la determinazione di modi efficaci di comunicazione e di coordinamento 

 le modalità per informare e formare i lavoratori  

Valutazione del livello di rischio residuo 

È stato inoltre valutato il rischio residuo, considerando la “capacità di gestione” di quei rischi interferenti da parte dei 

lavoratori, in conseguenza della loro specifica esperienza e formazione pregressa. 

 

Le interferenze sono state identificate:  

- esaminando le attività oggetto dell'appalto,  

- esaminando le attività effettuate dai lavoratori del Comune di Pinerolo nei luoghi oggetto del contratto di appalto,  

- esaminando l'eventuale presenza di utenti/pubblico,  

- identificando le interferenze.  

 

Per la valutazione dei rischi derivanti da interferenze sono stati seguiti i seguenti criteri:  

- identificazione dei pericoli derivanti dalle interferenze; 

- definizione delle misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze; 

- valutazione dei rischi da interferenze.  

 

In termini generali il rischio (R) associato ad un evento pericoloso può essere definito dalla combinazione di probabilità 

(P) che si verifichi il danno e di gravità (D) o ampiezza del danno possibile derivante dall’accadimento dell’evento. Il rischio 

può, quindi, essere rappresentato come un concetto probabilistico, rappresentabile con la formula generale R = P x D.  

La valutazione dei rischi da interferenze viene effettuata definendo un indice per la probabilità (P) ed un indice per la 

gravità (D) e, di conseguenza, determinando un indice per il rischio (R).  

Nella tabella 1 viene riportata la scala delle probabilità, nella tabella 2 viene riportata la scale della gravità del danno e nelle 

tabelle 3 e 4 vengono riportati la scala del rischio e la valutazione dello stesso. 

 

Livello Criteri 

1 

Improbabile 

 L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in concomitanza con eventi 

poco probabili ed indipendenti.  

 Non sono noti episodi già verificatisi. 

2 

Poco probabile 

 L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 

eventi. 

 Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

3 

Probabile 

 L’anomalia da eliminare potrebbe provocare un danno anche se in modo non automatico 

e/o diretto. 

 E’ noto qualche episodio in cui all’anomalia ha fatto seguito il verificarsi di un danno. 

5 

Altamente probabile 

 Esiste una correlazione diretta tra l’anomalia da eliminare ed il verificarsi del danno 

ipotizzato. 
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 Si sono già verificati danni conseguenti all’anomalia evidenziata nella struttura in esame o 

in altre simili ovvero in situazioni operative simili. 

Tabella 1 - Scala delle probabilità 

 

Di seguito è riportata la Scala della gravità del Danno: 

Livello Criteri 

1 

Lieve  

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea breve e rapidamente 

reversibile 

 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 

Serio 

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità temporanea anche lunga ma 

reversibile 

 Esposizione cronica con effetti reversibili 

3 

Grave 

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità permanente parziale 

 Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzial-mente invalidanti 

5 

Gravissimo 

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali/invalidità totale 

 Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

Tabella 2 - Scala della gravità del Danno 

 

Di seguito è riportata la matrice che scaturisce dalle suddette scale: 

 

 Legenda Rischio 

 

 
ENTITÀ DEI DANNI (G) 

  

 Basso  

LI
E
V

E
 (

1
) 

M
E
D

IO
 (

2
) 

G
R

A
V

E
 (

3
) 

G
R

A
V

IS
S
IM

O
 (

5
) 

 Accettabile 

 Significativo 

 Elevato 

   

P
R

O
B

A
B

IL
IT

À
 (

P
) IMPROBABILE (1) 1 2 3 5 

POCO PROBABILE (2) 2 4 6 10 

PROBABILE (3) 3 6 9 15 

ALTAMENTE PROBABILE (5) 5 10 15 25 

Tabella 3 - Scala del rischio 

 

Range valore PXG Livello di rischio 

 (15 ≤ D ≤ 25) ELEVATO 

 (5 ≤ D ≤ 10) SIGNIFICATIVO 
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 (3 ≤ D ≤ 4) ACCETTABILE 

 (1 ≤ D ≤ 2) BASSO 

Tabella 4 - Valutazione del livello del rischio 

 

CAPITOLO 4.2 

VALUTAZIONE IMPRESE INTERFERENTI 

Le seguenti procedure schematizzate sono da adottarsi da parte delle imprese operanti in contemporaneità con le attività 

esistenti nell'area oggetto di intervento. Qualsiasi possibile altra interferenza non prevista dovrà essere tempestivamente 

comunicata all’ amministratore, il quale provvederà a predisporre procedure atte alla riduzione del rischio.   

 

CAPITOLO 5 

IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE 

DEL COMMITTENTE A DISPOSIZIONE DELLA DITTA APPALTATRICE 

La committenza non concederà attrezzature specifiche alle ditte appaltatrici.  

Verranno messi a disposizione i locali della committenza e le aree pubbliche in generale al solo fine di transito per poter 

così accedere ai luoghi dove verranno effettuate le attività. 

La ditta appaltatrice, qualora dovesse effettuare interventi non previsti (interventi in emergenza), dovrà renderne conto 

al Direttore dell'esecuzione del contratto.  

 

CAPITOLO 6 

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO, OGGETTO DI 

INTERVENTO 

POSSIBILI ORARI DI LAVORO DELLE ATTIVITA' PER LA GESTIONE DELLE EVENTUALI INTERFERENZE: 

ORARI DI LAVORO DEI DIPENDENTI COMUNALI: 

Lunedì, martedì e giovedì: 8.00-17.00 (tenendo conto della flessibilità di orario nell’ingresso e uscita) 

Mercoledì: 8.00-18.00 

Venerdì: 8.00-14.00 (tenendo conto della flessibilità di orario nell’ingresso e uscita) 

 

Orari scuole (sedi oggetto dell’appalto): 

SEDI  INDIRIZZI ORARI 

1) scuola dell’infanzia AGAZZI e scuola 

primaria BATTISTI  
Via Montegrappa, 27- 39  Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

2) scuola dell’infanzia ANDERSEN 
Viale Kennedy, 24 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 17.45 

3) scuola dell’infanzia ANNA FRANK e  

scuola primaria GIOVANNI XIII 

Via Serafino, 1 e 5 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 18.00 
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4) scuola primaria COLLODI  e COLLODI C.SO 

TORINO 

Viale Kennedy,  24 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

5) scuola primaria LAURO e scuola 

dell’infanzia RODARI 

C.so Torino, 91 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

6) scuola dell’infanzia MONTESSORI  Via Margherita D’Acaja. Dalle 15.55 alle 17.45 

7) scuola primaria COSTA  
Via della Repubblica 23 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

8) scuola primaria PARRI 
Via Rocchietta,  7 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

9) scuola dell’infanzia POLLICINO  
Via Giovanni XIII, 27 

Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 15.55 alle 17.45 

10) scuola primaria di RIVA e scuola 

dell’infanzia di RIVA  

a  Via alla Stazione, 15   

    Pinerolo 

Dalle 7.20 alle 8.30 

Dalle 16.10 alle 18.00 

 

ALTRE INDICAZIONI: Le attività previste i saranno attivate su richiesta con comunicazione da parte del Committente e 

dovranno essere svolte nel rispetto dei seguenti principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno e pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei 

singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, 

dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante dal rumore e dagli odori.  

 

CAPITOLO 7 

RISCHI SPECIFICI OGGETTO DI INTERVENTO, INTRODOTTI 

DALL’APPALTATORE NELL’AMBIENTE DI LAVORO 

MACCHINARI O ALTRE ATTREZZATURE UTILIZZATE POTENZIALE CAUSA DI INTERFERENZA: 

 ATTREZZATURE MECCANICHE/MANUALI: attrezzature (non previste) utili alle attività in carico alla ditta. 

 

Nota bene:  

Relativamente a tutte le operazioni da eseguirsi con attrezzature è necessario attenersi alle prescrizioni presenti nel 

libretto d’uso e manutenzione; 

L’appaltatore dovrà provvedere ad informare il proprio personale in merito ai rischi specifici della propria attività onde 

salvaguardare la salute dei lavoratori; 

Tutti i mezzi e le attrezzature prima dell’entrata in servizio dovranno essere verificati in termini di efficienza e funzionalità 

al fine di garantire il proprio intervento in sicurezza.  

 

UBICAZIONE DEI PRESIDI IGIENICI: 
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La ditta utilizzerà i servizi igienici messi a disposizione dalla committenza, oppure, ove non si disponga di presidi igienici, 

la Ditta affidataria stipulerà una convenzione con i locali situati in prossimità dell’aree di lavoro.  

Per le integrazioni a quanto sopra con specifico riferimento alle misure di contenimento dell’epidemia 

da Covid-19 in corso, e la modalità di primo soccorso fare riferimento all’ALLEGATO 5: INDICAZIONI 

PER IL CONTENIMENTO DELL’EPIDEMIA IN CORSO DA COVID-19. 

 

ALTRE INDICAZIONI: 

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

CAPITOLO 8 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Le ditte, al fine di garantire in caso di incendio la sicurezza delle persone presenti all’interno delle aree oggetto di intervento, 

devono inoltre comunicare tempestivamente al committente, eventuali modifiche temporanee che si rendessero necessarie 

per l’esecuzione dei lavori in oggetto. 

Possono verificarsi casi in cui la committenza non è presente durante l’effettuazione dei lavori; pertanto, allo 

scopo di garantire un adeguata organizzazione della sicurezza in situazioni di emergenza dovranno essere 

rispettate le seguenti indicazioni. 

 

La ditta incaricata dovrà essere resa edotta in merito al Piano di emergenza e alle modalità di 

evacuazione della struttura in cui si trova a svolgere la propria attività. 

 

Individuazione di un responsabile delle emergenze 

Il Datore di lavoro dovrà nominare un responsabile delle emergenze qualificato nell’area di intervento. Il lavoratore nominato 

dovrà aver frequentato il corso antincendio o primo soccorso, così come previsto dalla normativa vigente. 

 

Norme comportamentali generali 

È compito di tutti: 

 segnalare prontamente ad un addetto della squadra di emergenza qualsiasi situazione pericolosa, la presenza di 

anomalie e la mancanza di attrezzature antincendio; 

 mantenere sempre liberi i percorsi di esodo; 

 non fumare; 

 non lasciare attrezzature incustodite. 

In caso di emergenza è necessario: 

 mantenere la calma e interrompere ogni tipo di attività; 

 seguire le disposizioni impartite dagli addetti della squadra antincendio; 

D.Lgs. 81/2008 
Art. 18 comma 1 

lettera h) 
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 non prendere iniziative personali; 

 segnalare agli addetti all’emergenza la presenza di persone in difficoltà; 

 non tornare indietro, se non per motivi di estrema necessità e sotto l’autorizzazione del Responsabile di 

emergenza; 

 

Procedure di emergenza 

Chiunque rinvenga un pericolo deve: 

 allontanare le persone che si trovano in prossimità del pericolo dandone allarme a voce; 

 adoperandosi in collaborazione con eventuale personale dell'attività presente alla sua eliminazione comunicando 

al termine il “CESSATO ALLARME” (è assolutamente vietato prendere iniziative di alcun genere che possano 

compromettere la propria e la altrui incolumità); 

 comunicare, qualora non si sia in grado di affrontare il pericolo, a voce, lo stato di allarme a tutti i componenti la 

squadra di emergenza ed eventualmente, in caso di pericolo grave, a tutti i presenti; 

 

Ricevutane comunicazione ogni lavoratore deve: 

 interrompere le attività; 

 mettere in sicurezza le attrezzature o apparecchiature utilizzate;  

 

Procedure di gestione infortunio o emergenza sanitaria  

In caso di infortunio di un lavoratore è necessario: 

 avvisare il coordinatore dell’emergenza e l’addetto al primo soccorso della ditta; 

 soccorrere il lavoratore utilizzando presidi e attrezzature rese disponibili e per le quali si è addestrati; 

 mettere in sicurezza macchinari e attrezzature in uso; 

 avvisare, in accordo con l’addetto al primo soccorso della ditta, gli enti esterni se necessario e attendere l’arrivo 

dei soccorsi; 

 in caso di evacuazione delle aree occorre mantenere la calma e seguire le istruzioni impartite dalle persone sopra 

indicate, che indirizzeranno i lavoratori verso il punto di ritrovo. Giunti al punto di ritrovo il responsabile della ditta 

provvederà a fare l’appello per verificare la presenza dei lavoratori e comunicano i dati al responsabile. 

 

 

 

 

 

 

Servizio pronta disponibilità numero unico per le emergenze 112 

STRUTTURE SANITARIE DI RIFERIMENTO IN CASO DI PERICOLO ED EMERGENZA 

VIGILI DEI FUOCO 

CARABINIERI 
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POLIZIA 

 

PRIMO SOCCORSO 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

In caso d’incendio, infortunio o malore 

 Comporre il Numero Unico per le Emergenze 112; 

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore e seguire le istruzioni: in particolare sarà necessario fornire i 

dati circa la localizzazione (Comune, indirizzo, tipologia di luogo, in caso di necessità all’interno di un edificio comunicare 

con precisione: via, numero civico, scritta sul campanello, scala o piano), nome e cognome del chiamante, tipologia di 

evento per cui ha necessità di intervento (incendio, infortunio, malore, altro), in modo tale che l’operatore possa classificare 

la tipologia di emergenza e connettere il chiamante con  gli Enti Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine o Emergenza sanitaria; 

 Attendere in linea il collegamento con gli Enti Vigili del Fuoco, Forze dell’Ordine o Emergenza sanitaria, e 

rispondere con calma alle domande dell’operatore. 

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

REGOLE COMPORTAMENTALI 

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa del numero unico112. 

 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

 Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

 Assicurarsi che il percorso per l’accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

 

Per le integrazioni a quanto sopra con specifico riferimento alle misure di contenimento dell’epidemia 

da Covid-19 in corso, e la modalità di primo soccorso fare riferimento all’ALLEGATO 5: INDICAZIONI 

PER IL CONTENIMENTO DELL’EPIDEMIA IN CORSO DA COVID-19. 

 

Comunicazione 

Qualsiasi comunicazione relativa al servizio attinente alla sicurezza (modalità, chiarimenti, osservazioni, disposizioni ecc.) 

deve avvenire esclusivamente tra i responsabili di ciascuna ditta/attività in corso. 

Solamente nel caso in cui un lavoratore rilevi una situazione di pericolo grave ed immediato provvederà a fermare chi non 

sta lavorando in sicurezza, avvisando immediatamente il proprio responsabile, il quale provvederà a comunicare con le 

modalità sopra stabilite. 

 

 

Nomi dei responsabili   
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Azienda – Enti Associazioni Nominativo del referente Telefono 

DITTA AFFIDATARIA   

STRUTTURE OGGETTO DELL’APPALTO:   

1) scuola dell’infanzia AGAZZI e scuola primaria 

BATTISTI  
  

2) scuola dell’infanzia ANDERSEN   

3) scuola dell’infanzia ANNA FRANK e  

scuola primaria GIOVANNI XIII 
  

4) scuola primaria COLLODI  e COLLODI C.SO 

TORINO 
  

5) scuola primaria LAURO e scuola dell’infanzia 

RODARI 
  

6) scuola dell’infanzia MONTESSORI    

7) scuola primaria COSTA    

8) scuola primaria PARRI   

9) scuola dell’infanzia POLLICINO    

10) scuola primaria di RIVA e scuola dell’infanzia 

di RIVA  
  

 

Coordinamento 

Per ogni eventuale necessità attinente alla sicurezza, che si ritenga non risolvibile interamente a ciascuna singola ditta 

appaltatrice, occorrerà contattare prontamente la committenza. Eventuali azioni intraprese autonomamente saranno 

considerate violazioni contrattuali e comporteranno l’assunzione di responsabilità in capo alla singola ditta, manlevando la 

committenza da qualsiasi responsabilità. 

CAPITOLO 9 

ANALISI DEI RISCHI 

SOGGETTI ESPOSTI AI RISCHI INTERFERENTI 

 Ditta aggiudicataria: unico soggetto operativo addetto alla sorveglianza, all’assistenza e allo svolgimento delle 

attività educative a favore dei minori iscritti al servizio, nel periodo antecedente l’inizio delle lezioni e nel periodo 

successivo al termine delle lezioni. Pertanto qualunque rischio da interferenza derivato dai suddetti compiti 

riguarda il personale addetto della ditta aggiudicatrice dell’appalto.  

 Autisti scuolabus comunali (dipendenti comunali): addetti al trasporto dei ragazzi/ bambini prima e dopo le 

lezioni scolastiche; pertanto esiste anche per essi la possibilità di rischio da interferenze;  

 Cucinieri (dipendenti comunali): addetti al servizio mensa, anche per questi esiste la possibilità di esposizione a 

rischio da interferenza. 
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 Insegnanti / docenti (dipendenti comunali): personale addetto alla sorveglianza e all’insegnamento degli alunni 

durante l’orario di docenza scolastica, anche per questi esiste la possibilità di esposizione a rischio da interferenza. 

 Utenti: i minori frequentanti le predette scuole e le loro famiglie che intendono usufruire del servizio oggetto di 

appalto, anche per questi esiste la possibilità di esposizione a rischio da interferenza. 

 Altre Ditte Appaltatrici: qualora si eseguano lavori quali manutenzione degli impianti elettrici, piuttosto che 

lavori edili, da realizzarsi a all’interno dei plessi scolastici, ci si avvale ovviamente di appalto ad altre ditte specifiche, 

pertanto esiste anche per esse la possibilità di rischio da interferenze. 

 Operai Comunali: esiste la possibilità che l’Amministrazione Comunale si serva di personale proprio per la 

realizzazione di interventi specifici all’interno dei plessi scolastici, quali interventi programmati o urgenti e 

imprevisti. In questo caso anche i lavoratori comunali sono esposti a rischi da interferenze. 

 Impresa di pulizie (attività valutata ed analizzata dal DUVRI apposito): unico soggetto operativo addetto ai lavori 

relativi alle operazioni di pulizia e sanificazione dei plessi scolastici, pertanto esiste anche per esse la possibilità di 

rischio da interferenze. 

 

ELENCO RISCHI E DESCRIZIONE 

CADUTA DI MATERIALE  

Perdita di stabilità incontrollata dell’equilibrio di oggetti, attrezzature e materiali in genere da un livello ad un 

altro posto ad una quota inferiore. 

COLPO 

Percossa accidentale causata da un’attrezzatura, da altre o da una parte di una macchina in movimento. 

TAGLIO, PUNTURA E ED ABRASIONE 

Lesioni dovute a contatto di parti del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti di attrezzature, 

strutture ed oggetti. 

SCIVOLAMENTO, INCIAMPO E CADUTA A LIVELLO 

Azioni incontrollate durante il normale svolgimento dell’attività lavorativa, il transito o l’esecuzione di operazioni 

particolari come la movimentazione di materiali dovute alla presenza di elementi di disturbo (es. ostacoli, 

presenza di sostanze sui pavimenti ecc.). 

INVESTIMENTO 

Collisione di un veicolo o mezzo contro un altro o contro persone presenti nei luoghi di transito e nelle aree di 

lavoro impresali. 

USTIONI 

Lesione dei tessuti cutanei o profondi determinata dal contatto con corpi a temperatura elevata/molto bassa. Si 

definiscono ustioni di primo, secondo e terzo grado a seconda che producano eritemi, vesciche o necrosi. 

CONTATTO CON PARTI IN TENSIONE (FOLGORAZIONE) 

Viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza al contatto diretto o 

indiretto con elementi in tensione elettrica; il rischio deriva dalla presenza sul posto di lavoro di impianti elettrici, 

di attrezzature elettriche, che per anomalie di funzionamento possono dar luogo alla possibilità di un contatto 

diretto o indiretto con elementi sotto tensione. 



21/36 

CALORE, FIAMME, ESPLOSIONI, INCENDIO 

Viene considerata la possibilità che un lavoratore possa subire un danno in conseguenza di un incendio che si 

verifichi durante lo svolgimento dell’attività, di un’esplosione, o durante l'uso di materiali che possono assumere 

elevate temperature o di altre sorgenti di ignizione; il rischio deriva in particolare dalla presenza sul luogo di 

lavoro di materiale che possa infiammarsi in conseguenza della possibilità di innesco, dalla presenza sul posto di 

lavoro di impianti che per anomalie di funzionamento possono dar luogo ad esplosioni o dalla presenza di 

materiali che per anomalie di utilizzo possono dar luogo ad esplosioni. 

PROIEZIONE DI MATERIALI E SCHIZZI 

Fuoriuscita accidentale ed improvvisa di materiale solido e liquido da macchine, impianti, lavorazioni in atto o 

movimentando materiali. 

INALAZIONE DI POLVERI, FIBRE, FUMI E VAPORI 

Inspirazione profonda di agenti dannosi presenti in ambiente di lavoro durante le attività di pulizia o durante 

eventuali emergenze. 

SOSTANZE E PREPARATI CHIMICI PERICOLOSI 

Il rischio si manifesta quando vengono eseguiti lavori con o in presenza di sostanze chimiche e/o preparati 

contenenti agenti chimici corrosivi. Pittogramma contraddistinto con Xi ed Xn. 

RUMORE 

Effetto di vibrazioni emesse da una sorgente sonora e da questa trasmesse ad un mezzo (solido, liquido o 

gassoso) che ne permette la propagazione sotto forma di onde di pressione. Dal punto di vista medico può 

definirsi rumore qualsiasi suono o insieme di suoni che risulti sgradito o nocivo per l’organismo umano. Il rumore 

può comportare diminuzione o perdita dell’udito ma anche problemi al sistema cardiocircolatorio, digerente, 

nervoso e neurovegetativo. 

EMERGENZA EVACUAZIONE  

Nel caso di un incendio le conoscenze dei lavoratori incaricati per l’esecuzione della procedura di emergenza 

devono essere sottoposte a continue verifiche e specifiche attività di addestramento, nel caso contrario il rischio 

di ulteriori danni è elevato. 

PRIMO SOCCORSO  

Nel caso di infortunio, le conoscenze dei lavoratori incaricati per l’esecuzione di una procedura i emergenza 

devono essere sottoposte a continue verifiche e specifiche attività di addestramento, nel caso contrario il rischio 

di ulteriori danni è elevato. 

 

Per le integrazioni a quanto sopra con specifico riferimento alle misure di contenimento dell’epidemia 

da Covid-19 in corso, e la modalità di primo soccorso fare riferimento all’ALLEGATO 5: INDICAZIONI 

PER IL CONTENIMENTO DELL’EPIDEMIA IN CORSO DA COVID-19, oltre che alle indicazioni specifiche 

per ogni struttura. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte 

del pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Sorveglianza, 

assistenza e 

svolgimento delle 

attività educative   

Scivolamento, cadute a 

livello, urti e impatti dovuti 

alla presenza di materiali 

utilizzati durante lo 

svolgimento di attività 

ludiche 

Ditta 

aggiudicataria 

appalto 

2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

  I percorsi devono sempre 

essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali o altro 

capace di ostacolare il 

cammino degli operatori. 

Informazione ai lavoratori 

dipendenti: rischi legati 

all’organizzazione del lavoro 

Ditta 

aggiudicataria 

appalto 

2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 La ditta Appaltatrice, 

nell’espletamento del servizio, 

nel caso in cui si verifichi la 

presenza di attività 

contemporanea con altri 

soggetti che determinano 

interferenze con quelle previste 

per il servizio stesso, dovrà 

informare il responsabile del 

servizio, al fine di definire in 

sinergia le opportune 

procedure per garantire la 

sicurezza nell’espletamento del 

servizio. 

Misure d’emergenza: rischio 

legato all’organizzazione del 

lavoro 

Ditta 

aggiudicataria 

appalto 

2 5 10 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 La ditta Appaltatrice dovrà 

predisporre la propria struttura 

per la gestione delle eventuali 

emergenze coordinandosi con 

quella delle strutture in 

oggetto. In particolare, è da 

ritenere di massima 

importanza lo scambio di 

informazioni con il personale 

addetto dei plessi scolastici, 

affinché si tenga in dovuto 

conto, nelle procedure di 

gestione dell’emergenza 

previste nelle sedi, lo 

svolgimento del servizio del 

presente appalto. 
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 Dovrà essere incaricato almeno 

1 addetto al primo soccorso, il 

quale collaborerà in caso di 

emergenza con l’operatore 

incaricato per la struttura.  

Dovrà essere disponibile, in 

posizione facilmente 

accessibile, cassetta di pronto 

soccorso conforme all’allegato 

1 del D.M.388/2003, l’efficienza 

del cui contenuto è verificato 

con cadenza mensile e 

sostituito/integrato 

periodicamente. 

 

CONTENUTO MINIMO DELLA 

CASSETTA DI PRONTO 

SOCCORSO 

 Guanti sterili monouso (5 paia). 

 Visiera paraschizzi. 

 Flacone di soluzione cutanea di 

iodopovidone al 10% di iodio 

da 1 litro (1). 

 Flaconi di soluzione fisiologica 

(sodio cloruro - 0, 9%) da 500 

ml (3). 

 Compresse di garza sterile 10 x 

10 in buste singole (10). 

 Compresse di garza sterile 18 x 

40 in buste singole (2). 

 Teli sterili monouso (2). 

 Pinzette da medicazione sterili 

monouso (2). 

 Confezione di rete elastica di 

misura media (1). 

 Confezione di cotone idrofilo 

(1). 

 Confezioni di cerotti di varie 

misure pronti all'uso (2). 

 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 

(2). 

 Un paio di forbici. 

 Lacci emostatici (3). 

 Ghiaccio pronto uso (due 

confezioni). 

 Sacchetti monouso per la 

raccolta di rifiuti sanitari (2). 

 Termometro. 

 Apparecchio per la 

misurazione della pressione 

arteriosa. 

 
 Integrare la cassetta del primo 

soccorso con mascherine del 

tipo FFP2 (da utilizzarsi nel caso 

vi sia una lavoratore con 

sintomi riconducibili al Covid-

19). 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte 

del pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Preparazione e 

servizio pasti Urti, colpi, tagli e/o ustioni 

da calore dovuto alla 

presenza di personale 

della ditta appaltatrice, 

personale comunale e/o 

bambini in prossimità della 

zona di distribuzione pasti 

o lungo l’area di transito 

Cucinieri 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Occorre fare attenzione 

durante il trasporto a non 

urtare persone e/o cose. 

 Eseguire le lavorazioni 

verificando che non vi sia 

presenza di personale della 

ditta appaltatrice, bambini e 

personale comunale in 

prossimità delle aree di transito 

ed in quelle di distribuzione 

pasti. 

Rischi di inciampo e 

scivolamento dovuti alla 

presenza di ingombri e/o 

materiali 

Cucinieri 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 I percorsi devono sempre 

essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali o altro 

capace di ostacolare il 

cammino degli operatori. 

 Non lasciare materiale (per 

esempio scatoloni di materie 

prime) depositato al di fuori 

della cucina e della dispensa. 

Ustione, taglio, proiezioni 

di schizzi dovuti alla 

presenza di persone non 

autorizzate all’interno 

della cucina 

 Cucinieri 

 Ditta 

aggiudicataria  

 Personale 

comunale 

2 3 6 
S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Cucinieri: deve essere 

impedito l’accesso alla cucina a 

tutti i non addetti ai lavori. In 

particolare i locali devono 

essere chiusi se incustoditi. 

 Ditta aggiudicataria appalto 

e personale comunale: non 

accedere in alcun modo nella 

cucina durante la preparazione 

degli alimenti. 

Rischi di taglio, puntura 

e/o abrasione dovuto alla 

presenza di utensili da 

cucina nella sala refettorio 

Cucinieri 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Onde evitare rischi legati 

all’utilizzo di utensili taglienti, 

evitare di lasciare incustodite 

tali attrezzature e riporle 

sempre negli alloggiamenti 

dedicati. 

 Evitare di muoversi tra gli 

ambienti con coltelli, forbici o 

attrezzi similari, onde da 

ridurre la possibilità di ferirsi 

e/o ferire accidentalmente altre 

presone presenti. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte 

del pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Rischio di elettrocuzione 

dovuto all’uso di 

apparecchiature elettriche  

Cucinieri 1 5 5 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Tutte le attrezzature e le 

apparecchiature dovranno 

essere utilizzate in ottime 

condizioni e in conformità con 

la vigente normativa sulla 

sicurezza. 

 Gli addetti al servizio mensa, 

nell’impiego delle 

apparecchiature elettriche, 

dovranno adottare le normali 

precauzioni generali connesse 

all’uso di apparecchi e impianti 

elettrici e dovranno seguire le 

avvertenze specifiche indicate 

dai costruttori.  

 L’uso di prese e cavi portatili, 

nel caso in cui si renda 

necessario, dovrà avvenire 

senza poter costituire per i 

presenti rischio di contatto con 

parti in tensione o causa 

d’inciampo. 

 

Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Servizio scuolabus  

Investimento dovuto alla 

movimentazione dello 

scuolabus in aree 

densamente affollate 

(bambini, genitori e 

personale addetto) , in 

occasione dell'ingresso / 

uscita dalla scuola 

Autisti scuolabus 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 
 I conducenti degli 

scuolabus, percorreranno 

la strada seguendo sempre 

lo stesso percorso al fine di 

essere facilmente 

rintracciabili e 

raggiungibili.  

 Giunti in prossimità 

dell'ingresso della scuola 

procederanno a velocità 

moderata (max 10 km/ora) 

sino alla sosta.  

 Quindi attenderanno il 

completamento delle fasi 

di discesa/salita dei 

bambini prima della 

ripartenza. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Pulizia e 

sanificazione  

(attività valutata ed 

analizzata dal DUVRI 

apposito) 

 Scivolamento per lavaggio 

pavimenti e/o sversamenti 

accidentali 

 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

L’impresa, 

nell’espletamento del 

servizio, dovrà: 

 eseguire la pulizia dei 

pavimenti negli orari 

concordati con il Comune 

di Pinerolo, 

 procedere per settori e 

marcare di volta in volta il 

settore sottoposto a 

lavaggio,  

 utilizzare idonei segnali per 

evidenziare il rischio di 

scivolamento su superfici 

di transito bagnate 

(cartello a cavalletto 

indicante il pericolo, 

posizionato a pavimento 

nelle zone “a monte ed a 

valle” del punto 

interessato),  

 rimuovere i segnali una 

volta che le superfici di 

transito non siano più 

scivolose. 

 Inciampo per la presenza 

di utensili per le 

operazioni di pulizia, di 

rifiuti e di materiali 

depositati. 

 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 I cavi devono essere 

disposti lungo i muri in 

modo da non creare 

ulteriore pericolo di 

inciampo, protetti se e 

quando soggetti ad usura, 

colpi, impatti. 

 Le attrezzature ed i 

materiali in uso e non, 

devono essere riposti in 

aree che non 

pregiudichino l’esodo 

(uscite di sicurezza, 

corridoi, ecc). 

 La collocazione di 

attrezzature e di materiali 

non deve costituire 

inciampo ed ostacolo, così 

come il deposito non deve 

avvenire presso accessi, 

passaggi, vie di fuga; la 

raccolta e l’allontanamento 

del materiale deve essere 

disposta immediatamente 

al termine delle lavorazioni. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

 Scivolamento, inciampo e 

caduta a livello dovuto 

alla presenza di barriere 

architettoniche e/o 

presenza di ostacoli 

 

 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 L’attuazione dell’attività 

non deve creare barriere 

architettoniche od ostacoli 

alla percorrenza dei luoghi 

ove avviene l’esecuzione 

delle attività e negli altri. 

 Nel caso in cui, durante 

l’attuazione del servizio, si 

rendesse necessario 

impegnare un percorso, i 

lavoratori dell’impresa 

affidataria dovranno 

segnalare adeguatamente 

il percorso alternativo e 

sicuro per gli utenti. 

 Gli strumenti e i materiali 

utilizzati dovranno essere 

collocati in modo tale da 

non costituire inciampo. 

 L’eventuale deposito di 

attrezzature non dovrà 

avvenire presso accessi, 

passaggi, vie di fuga; e si 

dovrà provvedere 

all’immediata raccolta e 

allontanamento al termine 

delle attività connesse con 

il servizio espletato. 

 Inalazione di prodotti 

chimici e sostanze 

utilizzate per la pulizia 

 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 
 Qualora risulti necessario 

eseguire lavorazioni che 

comportino produzione di 

polveri o vapori si dovrà 

predisporre aerazione dei 

locali soprattutto nel caso 

che queste si svolgano in 

ambienti di dimensioni 

limitate e con presenza di 

altre persone.  

 Utilizzo di prodotti 

infiammabili 
 Impresa di pulizie 1 4 4 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

L’impresa, 

nell’espletamento del 

servizio, dovrà: 

 stoccare i prodotti in 

apposti locali/luoghi 

segnalati e ben ventilati, 

 stoccare il quantitativo 

minimo indispensabile di 

prodotti infiammabili, 

 eseguire una corretta 

gestione dei rifiuti. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

 Rischio di elettrocuzione 

dovuto all’uso di 

apparecchiature elettriche  

 Impresa di pulizie 1 5 5 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Tutte le attrezzature e le 

apparecchiature dovranno 

essere utilizzate in ottime 

condizioni e in conformità 

con la vigente normativa 

sulla sicurezza. 

 I lavoratori dell’impresa, 

nell’impiego delle 

apparecchiature elettriche, 

dovranno adottare le 

normali precauzioni 

generali connesse all’uso di 

apparecchi e impianti 

elettrici e dovranno seguire 

le avvertenze specifiche 

indicate dai costruttori.  

 L’uso di prese e cavi 

portatili, nel caso in cui si 

renda necessario, dovrà 

avvenire senza poter 

costituire per i presenti 

rischio di contatto con parti 

in tensione o causa 

d’inciampo. 

 L’impresa deve verificare 

che la potenza di 

assorbimento 

dell’apparecchio sia 

compatibile con quella del 

quadro di allacciamento. 
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

 Possibile contatto con 

sostanze chimiche 

pericolose (irritanti – 

nocive) 

 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 L’impiego di prodotti e/o 

sostanze chimiche 

detergenti da parte 

dell’affidataria deve 

avvenire secondo 

specifiche modalità 

operative indicate sulle 

"Schede di Sicurezza" e 

Schede Tecniche  

 Per quanto possibile, gli 

interventi che necessitano 

di prodotti chimici, se non 

per lavori d’urgenza, 

saranno programmati in 

modo tale da non esporre 

persone terze al pericolo 

derivante dal loro utilizzo. 

 E’ fatto divieto di miscelare 

tra loro prodotti diversi o di 

travasarli in contenitori 

non correttamente 

etichettati. 

 L’impresa operante non 

deve in alcun modo 

lasciare incustoditi prodotti 

chimici e loro contenitori, 

anche se vuoti. 

 All’interno dei locali dopo 

aver fatto uso dei materiali 

o sostanze per la pulizia 

(es. alcool, detergenti) si 

dovrà verificare 

attentamente che gli stessi 

prodotti non siano rimasti 

involontariamente nelle 

aree oggetto d’intervento. I 

contenitori, esaurite le 

quantità contenute, 

dovranno essere smaltiti. 

 In alcun modo dovranno 

essere abbandonati rifiuti 

provenienti dalla 

lavorazione effettuata al 

termine del servizio. 

 Dovrà essere effettuata la 

necessaria informazione al 

fine di evitare disagi a 

soggetti asmatici o allergici 

eventualmente presenti, 

anche nei giorni successivi 

all’impiego delle suddette 

sostanze.  
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Attività Rischio / Pericolo 
Soggetto fonte del 

pericolo 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

 Attività legale alle 

lavorazioni in quota: rischi 

di cadute di materiali 

dall’alto 

 Impresa di pulizie 2 5 10 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Il lavoratore dell’impresa di 

pulizie che operi su scala 

portatile (es.  lavaggio 

vetri) dovrà anche prestare 

attenzione alla possibile 

caduta di oggetti dall’alto e 

al rischio di ribaltamento di 

arredi e materiali e dovrà 

utilizzare idonei segnali per 

evidenziare il rischio. 

 Rischi interferenti con i 

fruitori degli ambienti 

oggetto dell’appalto. 
 Impresa di pulizie 2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 L’accesso alle zone ove è 

prevista la presenza 

dell’utenza deve essere 

sempre preceduto, a cura 

del personale della ditta di 

pulizie, da comunicazione 

ai soggetti referenti  e con 

i responsabili dei luoghi 

dove si svolgeranno le 

operazioni lavorative al 

fine di evitare  eventuali 

interazioni che possono 

indurre o aggravare i rischi. 
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Attività Rischio 
Soggetto fonte del 

rischio 

Valutazione del 

rischio Misure di protezione e 

prevenzione  
P D Rischio 

Verifiche periodiche su 

strutture, impianti ed 

emergenze Pericoli di natura 

elettrica  
Comune di Pinerolo 1 5 5 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 L'impianto elettrico deve 

essere a norma, sicuro e 

soggetto a manutenzione  

e verifiche periodiche. 

 Evitare la presenza di cavi 

elettrici o prolunghe 

pendenti. 

Gestione emergenze 

Comune di Pinerolo 

Aggiudicatore 

dell’appalto 

2 5 10 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Comune di Pinerolo: 

presenza di estintori ed 

idranti in numero 

adeguato e regolare 

manutenzione ed 

eventuale sostituzione 

degli stessi. 

 Ditta aggiudicataria 

dell’appalto e personale 

comunale: i lavoratori 

devono prendere 

conoscenza delle vie di 

esodo, dei luoghi sicuri e 

delle uscite, dei mezzi per 

lo spegnimento, dei 

comportamenti da tenere 

in caso di emergenza e dei 

soggetti delle strutture 

incaricati ad intervenire in 

caso di incendio. 

Rischio di inciampo, 

caduta, urto dovuto alla 

presenza di materiale 

d’ingombro 

Comune di Pinerolo 2 4 8 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 
 Provvedere 

all’eliminazione del 

materiale d’ingombro al 

fine di rendere agevole e 

sicuro lo svolgimento 

dell’attività lavorativa della 

ditta Appaltatrice 
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Attività Rischio 
Soggetto fonte del 

rischio 

Valutazione del 

rischio 

Misure di protezione e 

prevenzione  

P D Rischio  

Manutenzioni edili ed 

impiantistiche  

Inciampo per la 

presenza di utensili, di 

rifiuti e di materiali 

depositati. 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

Il Responsabile del Servizio 

provvederà affinché venga 

interdetto l’accesso ai 

non addetti ai lavori. Ove 

non sia possibile: 

 i cavi dovranno essere, se 

possibile, sollevati da terra, 

altrimenti disposti lungo i 

muri in modo da non 

creare ulteriore pericolo di 

inciampo, protetti se e 

quando soggetti ad usura, 

colpi, impatti; 

 gli utensili, non in utilizzo, 

dovranno essere 

temporaneamente riposti 

in aree che non 

pregiudicano l’esodo 

(porte, corridoi, ecc); 

 la collocazione di 

attrezzature e di materiali 

non dovranno costituire 

inciampo, così come il 

deposito non dovrà 

avvenire presso accessi, 

passaggi, vie di fuga. 

Inalazione di fumi, 

vapori e/o gas dovuti 

alla presenza di 

prodotti/sostanze 

chimiche 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

2 3 6 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

Gli addetti alla 

manutenzione dovranno 

seguire le sottostanti 

disposizioni: 

 areazione dei locali dopo 

l’intervento, 

 adeguata asciugatura delle 

superfici trattate, 

 impiego di prodotti chimici 

secondo quanto 

specificato dalle schede 

tecniche e di sicurezza 

 divieto di miscelare tra loro 

prodotti diversi o di 

travasarli in contenitori 

non correttamente 

etichettati 

 divieto nel lasciare prodotti 

chimici e loro contenitori 

incustoditi (anche se vuoti), 

 i contenitori, esaurite le 

quantità contenute, 

dovranno essere smaltiti 

secondo le norme vigenti. 

In alcun modo dovranno 

essere abbandonati negli 

edifici rifiuti provenienti 

dalla lavorazione effettuata 

al termine del lavoro o 

servizio. 
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Attività Rischio 
Soggetto fonte del 

rischio 

Valutazione del 

rischio 

Misure di protezione e 

prevenzione  

P D Rischio  

Elettrocuzione dovuto 

all’utilizzo di 

macchine/attrezzature 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

1 5 5 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

Gli addetti alla 

manutenzione dovranno: 

 utilizzare componenti e 

apparecchi elettrici marcati 

CE ed in buono stato di 

conservazione, 

 utilizzare prese a spina di 

tipo industriale, 

 verificare che la potenza di 

assorbimento 

dell’apparecchio sia 

compatibile con quella del 

quadro di allacciamento. 

Rumore e/o polveri per 

utilizzo di 

macchine/attrezzature 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

1 3 3 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Gli addetti alla 

manutenzione 

provvederanno alla 

chiusura del locale/spazio 

di intervento oppure 

quando possibile, 

effettueranno il lavoro in 

orario con assenza del 

personale. 

Proiezioni di materiali 

durante le lavorazioni di 

manutenzione 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

2 4 8 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Gli addetti alla 

manutenzione 

provvederanno alla 

chiusura del locale/spazio 

di intervento oppure ove 

possibile, effettuazione del 

lavoro in orario con 

assenza del personale. 

Caduta di materiali 

dall’alto durante le 

lavorazioni di 

manutenzione 

Imprese esterne 

Personale  

comunale 

1 5 5 

S
ig

n
if

ic
a
ti

v
o

 

 Gli addetti alla 

manutenzione 

provvederanno alla 

chiusura del locale/spazio 

di intervento oppure ove 

possibile, effettuazione del 

lavoro in orario con 

assenza del personale. 

 
Obblighi e divieti: 

Si ritiene opportuno rendere edotti i Datori di Lavoro delle ditte appaltatrici operanti all’interno dei predetti plessi 

scolastici del Comune di Pinerolo delle principali misure e cautele cui i propri lavoratori devono attenersi 

scrupolosamente: 

 il divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che 

possano perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone 

 il divieto di ingombrare passaggi, vie di transito e di fuga o piazzole con materiali e attrezzature di qualsiasi 

genere 

 il divieto di accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine, sale quadri, altri luoghi ove esistano 

impianti o apparecchiature elettriche in tensione 

 il divieto di compiere lavori usando fiamme libere o fumare nei luoghi con pericolo di incendio o di esplosione 

ed in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto 
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 il divieto di usare, coerentemente con quanto previsto dal Titolo III - Capo III del D.Lgs. 81/2008, utensili elettrici 

portatili alimentati a tensioni superiori di quelle indicate dall’articolo stesso in funzione dei luoghi ove avranno 

esecuzione i lavori 

 l’obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norme, procedure, obblighi, divieti, affissi nelle aree di lavoro 

 l’obbligo di utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità al titolo III del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

 l’obbligo di utilizzare i mezzi o dispositivi di protezione individuale (D.P.I.) forniti esclusivamente dal Datore di 

lavoro, conformemente a quanto previsto dal titolo III del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e divieto di usare, sul luogo 

di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle operazioni da svolgere, possano 

costituire pericolo per chi lo indossa 

 l’obbligo di recintare le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate 

 l’obbligo di impiegare esclusivamente macchine, attrezzature, utensili rispondenti alle vigenti norme di 

sicurezza 

 l’obbligo di segnalare immediatamente ogni anomalia, disfunzione, deficienza dei dispositivi di sicurezza o 

situazione di pericolo che dovesse verificarsi (adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell’ambito delle 

proprie competenze e possibilità, per l’eliminazione di dette deficienze o pericoli) 

 l’obbligo per i collegamenti agli impianti elettrici di utilizzare sempre prese, cavi e spine sicure e a norma di 

legge 

 l’obbligo per il Datore di lavoro di fornire ai propri dipendenti un’adeguata formazione e informazione in 

materia di sicurezza e salute con particolare riferimento ai rischi legati all’attività da svolgere sul e sul corretto 

uso dei D.P.I. conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 l’obbligo di ripristinare la funzionalità dell’ambiente e/o della zona dell’intervento e/o attrezzatura, lasciando 

le zona interessata sgombra e libera da macchinari, materiali di risulta e rottami, se necessario procedere o 

richiedere alla pulizia 

 

Tesserino di riconoscimento 

Si richiama, in ultimo, il contenuto dell’art.6 della Legge n°123/2007, in merito all’obbligo del Tesserino di riconoscimento 

per il personale dipendente delle imprese appaltatrici e subappaltatrici: 

“…il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le Generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 

autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi 

per proprio conto. 

I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 1 mediante annotazione, 

su apposito registro vidimato dalla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di 

lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle 

unità lavorative, si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, 

ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma I.” 

 

 



35/36 

CAPITOLO 10 

IDENTIFICAZIONE E QUANTIFICAZIONE COSTI PER LA SICUREZZA 

Modalità di individuazione dei costi 

Quando il documento possa essere giuridicamente considerato un DUVRI, sono quantificabili come costi della sicurezza 

tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate 

nel DUVRI, così come indicativamente riportato di seguito: 

 gli apprestamenti previsti nel DUVRI;  

 le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel DUVRI per 

lavorazioni interferenti;  

 gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi previsti nel DUVRI;  

 I mezzi e servizi di protezione collettiva previsti nel DUVRI (segnaletica di sicurezza, etc.);  

 le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;  

 gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 

interferenti previsti nel DUVRI;  

 le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

I costi della sicurezza sono stati quantificati in € 1.000,00,  oltre IVA 22% relativi ai costi della sicurezza derivanti da rischi 

da interferenza per un totale di Euro 1.220,00 non soggetti a ribasso, come da DUVRI allegato alla documentazione di gara. 

Non sono da considerarsi costi riguardanti la sicurezza tutti quelli relativi all’esecuzione della lavorazione per la legge o la 

buona tecnica l’azienda deve adottare comunque; per esempio: 

la fornitura di idonei DPI necessari comunque per la lavorazione come per esempio: 

 guanti e mascherine per le imprese di pulizia; 

 imbragature per i lavori effettuati in altezza (non svolti in questo caso); 

 caschetto, occhiali e scarpe antinfortunistiche e guanti; 

 l’uso di attrezzature idonee e omologate comunque necessarie per lo svolgimento della propria attività. 

 scale omologate o tra battelli normalmente utilizzati dalle aziende per le loro normali lavorazioni. 

 utensili ed attrezzature di lavoro ordinario. 

 la formazione per la propria specifica attività che le aziende devono per legge effettuare. 

 

Le misure adottate dal presente documento non costituiscono voci di costo specifiche, rispetto alla normale attività 

esercitata dalle ditte coinvolte, perché rientrano nella normale e “fisiologica” attività di prevenzione posta dalle rispettive 

aziende. 

Quando si rendesse necessario l’apprestamento di particolari mezzi od organizzazioni ciò sarà concordato con il 

committente prima dell’inizio del servizio. 
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CAPITOLO 11 

AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Il presente documento dovrà essere aggiornato e rielaborato in occasione di modifiche significative progettuali e delle 

attività svolte dal COMMITTENTE negli ambienti e nei luoghi di lavoro in cui sono destinate ad operare le diverse ditte; 

dovrà altresì essere aggiornato e rielaborato in occasione di modifiche significative delle attività delle ditte coinvolte 

nell’esecuzione del lavoro/servizio, e comunque ogniqualvolta che – nel corso del lavoro/servizio stesso – vengano 

evidenziate situazioni di rischio potenziale per la sicurezza e la salute dei lavoratori non ricomprese nella valutazione 

effettuata congiuntamente prima dell’inizio del servizio. 

 

CAPITOLO 12 

APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO 

In data odierna _________________ presso il COMUNE DI PINEROLO si certifica ed autentica il Presente atto; esso si compone 

di n° 36 pagine numerate e conseguenti che fanno parte formale di condivisione fra le parti sopra evidenziate. 

L’autenticazione del documento viene pertanto effettuata in calce dal committente, che, nell’ambito delle proprie facoltà’ 

legate al ruolo ricoperto, ne attesta l’autenticità’ e la data certa, così come previsto dal D.Lgs.81/08. Inoltre risulta allegato 

al presente documento n° 4 allegati oltre alle indicazioni anti Covid-19.  

 

Per il COMMITTENTE Segretario Comunale Dott.ssa Lorenzino 

 

________________________________________________ 

 

Per il referente del contratto Segretario Comunale Dott.ssa Lorenzino 

 

________________________________________________ 

 

 

Per la DITTA AFFIDATARIA:  

Il Datore di Lavoro/RSPP: ________________________________ 

 

 

 

RSPP DITTA AFFIDATARIA (nome cognome e firma) (se diverso dal Datore di Lavoro) 

 

________________________________________________________________________ 

 

 

 


